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Scenari e tendenze 
Il cambio di paradigma che ha ridefinito gli orizzonti della tecnologia, impo-
nendo una profonda revisione dei consolidati apparati teoretici, ha preso avvio 
dalla consapevolezza dell’irriproducibilità delle risorse naturali: l’insostenibilità 
del modello produttivo lineare è ormai incontrovertibile guardando da un lato la 
sottrazione di risorse irriproducibili e dall’altro l’addizione di rifiuti. Nel quadro 
degli obiettivi dello sviluppo sostenibile delineati dalle Nazioni Unite (UN, 2015), 
questo argomento si inserisce pienamente nel SDG 12, i cui indicatori globali ri-
specchiano la complessità dei fenomeni produzione e consumo. A partire dal 2017 
in Italia sono state gettate le basi per la Strategia nazionale per l’economia circo-
lare, documento programmatico che individua azioni, obiettivi e misure necessa-
rie a politiche istituzionali per il passaggio a processi produttivi circolari (MTE, 
2022). Tuttavia, per quanto sia teoricamente ineccepibile e nonostante gli sforzi 
istituzionali, la completa circolarità nella produzione resta un traguardo lontano: 
da quando sono stati introdotti appositi indicatori, si è constatato che l’economia 
globale resta prevalentemente improntata al modello produttivo lineare dominante 
nel XX secolo, abbracciando la circolarità solo per il 7,2%. Un dato da solo evi-
denzia questo enorme Circularity Gap: negli ultimi sei anni sono state estratte e 
impiegate più materie prime che in tutto il XX secolo (Circle Economy, 2023).

Dunque, la sfida globale contemporanea è riuscire a colmare efficacemente 
la cesura tra l’inerzia di precedenti prassi e la tendenza verso processi circolari. 
Come il cambiamento climatico, la lacunosa e scarsa adesione alla circolarità 
può essere considerata un wicked problem, che richiederebbe cambiamenti tan-
to radicali nella stessa struttura della società al punto di essere politicamente 
irrisolvibili e divenire un tabù, da affrontare accontentandosi di piccoli passi 
(Bardi, 2011). La tesi qui sostenuta è che la concretezza della circolarità può 
derivare da un approccio olistico ai processi produttivi, coerentemente con al-
cune visioni già chiaramente delineate: l’integrazione di aspetti tecnici, orga-
nizzativi e culturali delle pratiche tecnologiche (Pacey, 1983) e la considerazio-
ne di tutte le co-determinanti componenti hardware, software e brainware della 
tecnologia, integrate nella specifica Tecnology Support Network (Zeleny, 2009). 

La circolarità della produzione, quindi, non si deve limitare ai flussi tecnici 
di materiali, ma deve riguardare la gestione di tali flussi che coinvolge indivi-
dui e società, senza trascurare gli aspetti culturali che in ogni caso sottendono 
i processi tecnologici.

Scenarios and trends
The paradigm shift that has redefined the boundaries of 
technology started from the awareness of the irreproduc-
ibility of natural resources: the unsustainability of the lin-
ear production model is now incontrovertible, looking on 
the one hand at the subtraction of irreproducible resourc-
es and on the other at the addition of waste. Within the 
framework of the Sustainable Development Goals (SDGs) 
(UN, 2015), this topic fits fully into SDG 12, whose glob-
al indicators reflect the complexity of the production and 
consumption phenomena. Starting in 2017, the founda-
tions were laid in Italy for the Strategia nazionale per 
l’economia circolare (National Strategy for the Circular 
Economy), a document that identifies actions, objec-
tives and measures necessary for institutional policies 
to move towards circular production processes (MTE, 
2022). 

However, complete circularity in production remains a 
distant goal, despite its theoretical unimpeachability and 
the institutional efforts: since the introduction of special in-
dicators, it has been found that the linear production model 
dominant in the 20th century still shapes the global econ-
omy, that embraces circularity by only 7.2 per cent. One 
data point alone highlights this enormous Circularity Gap: 
more raw materials have been extracted and used in the 
last six years than in the entire 20th century (Circle Econo-
my, 2023). Thus, the contemporary global challenge is to 
effectively bridge the gap between the inertia of previous 
practices and the trend towards circular processes. Like 
climate change, the lack of adherence to circularity can 
be considered a «wicked problem», which would require 
such radical changes in the very structure of society to the 
point of being politically unsolvable (Bardi, 2011, p. 103). 

The thesis argued here is that the practicality of circu-
larity can derive from a holistic approach to production 

Maria Luisa Germanà
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Palermo

Ambiente costruito tra processi circolari e identità culturale: radici e scenari 
futuribili nel Sud del Mediterraneo / Circular processes and cultural identity for 
the built environment: roots and future scenarios in the Southern Mediterranean
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Velleità e realtà nei processi circolari per gli interventi sull’ambiente costruito 
Le attività collegate all’ambiente costruito erodono le risorse naturali, in forme 
che possono essere sia dirette che indirette. Nel primo caso, le risorse naturali 
sono erose per l’approvvigionamento dei materiali costruttivi utilizzati per realiz-
zare, mantenere e sostituire edifici ed infrastrutture. Nel secondo caso, l’erosione 
riguarda le fonti energetiche non rinnovabili necessarie a produrre e mettere in 
opera materiali ed elementi costruttivi e al funzionamento degli impianti per il-
luminare, raffrescare e riscaldare secondo gli standard di comfort contemporanei 
l’ambiente costruito indoor e outdoor. Nella circolarità dei processi sull’ambien-
te costruito la cesura tra intenzioni e prassi assume i contorni di una questione 
ancor più critica per l’elevato livello di complessità specifica. L’inerzia che le 
costruzioni oppongono all’innovazione, a cui va aggiunta la prevalenza in alcune 
aree di habitat informali, pone il settore edilizio in una «posizione decisamente 
scomoda»: esso è chiamato in causa per le sue gravi responsabilità sulla erosione 
delle risorse naturali, ma resta sostanzialmente bloccato dalle proprie debolezze 
strutturali (Giglio et al., 2022).

Sul piano degli sforzi istituzionali, la spinta verso i processi circolari nelle co-
struzioni in Europa ha trovato un momento decisivo con l’introduzione dell’uso 
sostenibile delle risorse naturali tra i requisiti di base dei prodotti da costruzione 
necessari alla diffusione commerciale (EC, 2011). Da allora, la questione ha trova-
to sempre nuove conferme, a partire dall’Agenda 2030, in cui il SDG 11 la collega 
agli obiettivi di un ambiente costruito inclusivo, sicuro e resiliente (UN, 2015), 
per continuare in Europa con il documento strategico e programmatico del Green 
Deal, che riconosce all’edilizia un posto rilevante tra i settori resource-intensive 
e indica la strada di una «renovation wave of public and private buildings», pren-
dendo atto della scarsa efficienza di gran parte delle abitazioni (EC, 2019). Anche 
nel nostro Paese le politiche nazionali hanno espressamente collegato economia 
circolare ed efficienza energetica degli edifici: a monte dei processi, indicando 
strategie per ridurre consumo di risorse naturali; a valle, con la riqualificazione 
degli edifici esistenti (MTE, 2022).

Le indicazioni UE sulla deep renovation come leva per contribuire ai traguar-
di del 2050 (EC, 2020) certamente spingono a rilanciare la riflessione attorno 
all’intervento sul costruito alla luce degli scenari contemporanei, per passare 
dal piano delle buone intenzioni a reali conseguenze positive, sia sulla auspicata 
neutralità climatica, sia su altri benefici di ordine ambientale, sociale ed econo-
mico (EC, 2023). Tale riflessione deve necessariamente fare i conti anche con la 
circolarità dei processi, a partire dalla distinzione tra obsolescenza tecnologica e 
funzionale degli edifici: guardando solo alla prima, si è spinti a minimizzare le 
demolizioni; guardando solo alla seconda, prevalgono le istanze trasformative 
o sostitutive. Quindi, il tema della circolarità per le costruzioni, ancor più che 
per altri artefatti, deve tener conto della complessità della variabile tempo nei 
processi tecnologici, che dovrebbe orientare la mediazione tra scelte diverse che 
è sempre determinante, guardando all’ambiente sia costruito che costruendo. 

Una transizione non velleitaria verso la circolarità richiede di comprendere 
che il fenomeno dell’obsolescenza implica un intreccio di compresenti fattori 
fisici e umani (Thomsen & van der Flier, 2011), in quanto i processi materiali 
della tecnologia sono sempre mossi e condizionati dai comportamenti e dall’i-
dentità culturale delle persone e delle comunità.

processes, consistent with certain visions already clear-
ly outlined: the integration of technical, organisational 
and cultural aspects of the technological practices (Pac-
ey, 1983) and the consideration of all the co-determining 
hardware, software and brainware components of tech-
nology, integrated into the specific «Technology Support 
Network» (Zeleny, 2009). The circularity of production, 
therefore, must not be limited to technical flows of ma-
terials, but must concern the management of these flows 
involving individuals and society, without neglecting the 
cultural aspects that underlie technological processes.

Wishful thinking and reality in circular processes for 
interventions in the built environment
Activities related to the built environment erode natural 
resources, in ways that can be both direct and indirect. 
In the first case, natural resources are eroded for the 
supply of building materials needed to construct, main-
tain and replace buildings and infrastructure. 

In the second case, erosion concerns the non-renew-
able energy sources needed to produce and install build-
ing materials and elements and to operate the systems 
to light, cool and heat the indoor and outdoor built en-
vironment to contemporary comfort standards. The cae-
sura between intentions and practice in the circularity of 
processes on the built environment takes on the contours 
of an even more critical issue due to the high level of spe-
cific complexity. The inertia that constructions oppose to 
innovation, to which must be added the prevalence in some 
areas of informal habitats, places construction in a «decid-
edly uncomfortable position»: it is called into question for 
its serious responsibility for the erosion of natural resourc-
es, but remains substantially blocked by its own structural 
weaknesses (Giglio et al., 2022, 16). On the level of in-
stitutional efforts, the drive towards circular processes 
in building sector found a decisive moment in Europe 
with the introduction of the sustainable use of natural 
resources among the basic requirements for construc-
tion products necessary for commercial deployment (EC, 
2011, Annex 1). Since then, the issue has found new con-
firmations, starting with the 2030 Agenda, (UN, 2015), 
to continue in Europe with the Green Deal strategy and 
policy document, which recognises building as a relevant 
place among the resource-intensive sectors and points the 
way to a «renovation wave of public and private buildings», 
noting the low efficiency of most housing (EC, 2019). Also in 
our country, national policies have explicitly linked circular 
economy and energy efficiency of buildings: upstream of the 
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Approccio olistico ai processi circolari per l’ambiente costruito
Il contenimento dell’impiego delle risorse naturali è stato riscontrato nella tradi-
zione costruttiva come conferma di una sorta di sostenibilità ante-litteram, nella 
consapevolezza della profonda distanza che intercorre tra le azioni consuetudina-
rie e necessariamente parsimoniose del passato e quelle odierne, che presuppongo-
no un netto cambio di passo rispetto a precedenti paradigmi produttivi (Germanà, 
2005). Materiali costruttivi locali e reimpiego di scarti di ogni tipo facevano parte 
di filiere oggi estranee alle odierne condizioni socio-economico-culturali. Attua-
lizzare quelle prassi, uscendo dalle nicchie teoretiche e operative di approcci naïf, 
costituisce la premessa a una sfaccettata domanda di ricerca a cui la Progettazione 
Ambientale tende a rispondere attraverso l’innovazione di processo e di prodotto, 
con molteplici sperimentazioni realisticamente radicate nel contemporaneo sub-
strato economico e sociale, collegando attività produttive che sono state scisse 
dalla industrializzazione (Migliore et al. 2020; Carbonaro et al., 2021). 

A tale quadro di riferimento si possono riferire alcune esperienze di ricerca matu-
rate nell’ultimo decennio che hanno portato a collegare produzione circolare e aspet-
ti culturali con riferimento al sud dell’area mediterranea, contesto in cui la presenza 
di un ricco e diffuso patrimonio costruito costituisce un forte elemento identitario. 
Tali esperienze si innestano su filoni già consolidati1 e su alcune proposte non 
approdate a finanziamento2, che tuttavia hanno costituito le basi per le successi-
ve proposte di ricerca finanziate3. La metodologia comune a queste esperienze si 
fonda sull’approccio multidimensionale e multi-scalare tipico della Progettazione 
Ambientale e prevede la considerazione integrata di aspetti materici e immateria-
li, coerentemente con una concezione della qualità dell’ambiente costruito come 
esito di fattori differenziati. Infatti, la sperimentazione tecnica mirata alla verifica 
di prestazioni ed operabilità dei materiali costruttivi disponibili localmente viene 
sempre collegata ai contesti culturali e alle possibili filiere tecnologico-produttive.

Simile approccio ha trovato conferma e sviluppo nel concetto di high qua-
lity baukultur, che aiuta a focalizzare i processi di formazione e trasformazione 
dell’ambiente costruito come atti culturali, che riguardano un insieme indivisibile 
di costruzioni, infrastrutture e spazi aperti esistenti o da realizzare, espressione delle 
specifiche identità ambientali e sociali dei luoghi (Swiss Confederation, 2018). In 
particolare, il progetto CUBÂTI, nel quadro della cooperazione tra Sicilia e Tuni-
sia ha mirato a rafforzare i legami tra ricerca, impresa e professionisti, sviluppando 
un circolo virtuoso tra settori produttivi usualmente separati, di notevole rilievo e 

1 Ci si riferisce soprattutto ai progetti Architetture in terra cruda nel territorio siciliano: 
processi conoscitivi e conservativi (PRIN 2005) e Architecture domestique punique, 
hellénistique et romaine: sauvegarde et mise en valeur (EU Italie-Tunisie 2007-2013).

2 Progetti sottomessi nel 2018: LOcal COMposite MAterials for SUstainable Buildings 
between tradition and innovation. Multi-scale and multi-dimensional approach for the 
development of the production chains in the regions lagging behind of Southern Italy: 
Sardinia and Sicily (PRIN 2017) e TRAnsmettre et VAloriser le Identités Locales via la 
COnstruction Durable (EU Italie-Tunisie 2014-2020).

3 Progetto strategico Culture du bâti de qualité: Recherche, Innovation et Enterprise 
pour la Durabilité) (EU Italie-Tunisie 2014-2020, concluso nel dicembre 2023) e 
Progetto Earthen Heritage in the Eastern Mediterranean between Archaeology and 
Sustainability (PRIN 2022 in corso).

processes, indicating strategies to reduce the consumption 
of natural resources; downstream, with the renovation of 
existing buildings (MTE, 2022, pp. 73-74). The EU indica-
tions on «deep renovation» as a lever to contribute to the 
2050 goals (EC, 2020) certainly push us to relaunch reflec-
tion on intervention on the built environment in the light of 
contemporary scenarios, in order to move from the level of 
good intentions to real positive consequences, both on the 
desired climate neutrality and on other environmental, so-
cial and economic benefits (EC, 2023). This reflection must 
necessarily also come to terms with the circularity of pro-
cesses, starting with the distinction between technological 
and functional obsolescence of buildings: looking only at 
the former, one is driven to minimise demolitions; looking 
only at the latter, transformative or replacement instances 
prevail. Therefore, the topic of circularity for buildings, 
even more so than for other artefacts, must take into 
account the complexity of the Time variable in techno-
logical processes, which should guide the mediation be-
tween different choices that is always decisive, looking 
at both the built and built environment. A not unrealistic 
transition towards circularity requires understanding that 
the phenomenon of obsolescence implies an interweaving 
of co-present physical and human factors (Thomsen & van 
der Flier, 2011), as the material processes of technology 
are always driven and conditioned by the behaviour and 
cultural identity of people and communities.

Holistic approach to circular processes for the built 
environment
The reduction of the use of natural resources has been 
found as confirmation of a sort of ante-litteram sustain-
ability within the building tradition, in the awareness of 
the profound distance between the customary and neces-
sarily thrifty actions of the Past and the current need for 
a clear change of pace (Germanà, 2005). Local building 
materials and the reuse of all kinds of waste were part 
of supply chains that are now alien to today’s socio-eco-
nomic-cultural conditions. Actualising those practices, 
out of theoretical and operational niches of naïve ap-
proaches, constitutes the premise for a multifaceted re-
search demand to which Environmental Design tends to 
respond through process and product innovation, with 
multiple experiments realistically rooted in the contem-
porary economic and social substratum, aiming to link 
productive activities that have been separated from indus-
trialisation (Migliore et al. 2020; Carbonaro et al., 2021).

Some research experiences matured in the last decade 
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potenzialità nella regione: edilizia, agricoltura, acquacoltura, agro-alimentare, tu-
rismo culturale. Le attività svolte hanno fatto leva su forti fattori identitari comuni 
transfrontalieri; il patrimonio costruito ricco di ispiranti testimonianze di sosteni-
bilità ante litteram; la ricchezza di geo-materiali che si prestano a produzioni poco 
resource-intensive (gesso e argilla); l’ampia disponibilità di scarti delle produzioni 
agricole e agro-alimentari, da valorizzare in materiali costruttivi compositi. 

Le attività di trasferimento tecnologico hanno riguardato la sperimentazione di 
malte da utilizzare per strati di finitura in parti non esposte agli agenti atmosferici. 

I mix design utilizzati hanno previsto come leganti gesso o argilla e come ag-
gregati bio-based sono stati sperimentati: gusci di pistacchio; pastazzo di arance; 
foglie di palma; gusci di cozze; scarti di fico d’India (Germanà et al. eds 2023; 
Fernandez et al., 2024). Il protocollo di sperimentazione condiviso ha previsto 
la dettagliata descrizione delle modalità di preparazione dei provini e dei test di 

can be referred to this framework of reference, which have 
led to link circular production and cultural aspects with 
reference to the South of the Mediterranean area, a con-
text in which the presence of a rich and widespread built 
heritage constitutes a strong element of identity. These 
experiences are based on already consolidated strands1 
and on some proposals that did not receive funding2, 
but which nevertheless formed the basis for subsequent 
funded research proposals3. The methodology common 
to these experiences is based on the multidimensional and 
multi-scalar approach typical of Environmental Design 
and envisages the integrated consideration of material and 
immaterial aspects, consistently with a conception of the 
quality of the built environment as the outcome of differ-
entiated factors. In fact, technical experimentation aimed 
at verifying the performance and operability of locally 
available building materials is always linked to cultural 
contexts and possible technological-productive chains.

Such an approach has been confirmed and developed 
by the concept of “high quality baukultur”, which helps 
to focus on the processes of formation and transformation 
of the built environment as cultural acts, involving an in-
divisible whole of buildings, infrastructures and open 
spaces that exist or are to be built, expressing the spe-
cific environmental and social identities of places (Swiss 
Confederation, 2018). In particular, the CUBÂTI proj-
ect, in the framework of the cooperation between Sicily 
and Tunisia, aimed at strengthening the links between 
research, business and professionals, developing a vir-
tuous circle between usually separate productive sectors 

1  We refer especially to the projects “Architetture in terra 
cruda nel territorio siciliano: processi conoscitivi e conser-
vativi” (PRIN 2005) and “Architecture domestique punique, 
hellénistique et romaine: sauvegarde et mise en valeur” (EU 
Italie-Tunisie 2007-2013).

2  Projects submitted in 2018 and not funded: “LOcal COM-
posite MAterials for SUstainable Buildings between tradition 
and innovation. Multi-scale and multi-dimensional approach 
for the development of production chains in lagging regions 
of Southern Italy: Sardinia and Sicily” (PRIN 2017) and 
“TRAnsmettre et VAloriser le Identités Locales via la COn-
struction Durable” (EU Italie-Tunisie 2014-2020).

3  Strategic Project Culture du bâti de qualité: Recherche, 
Innovation et Enterprise pour la Durabilité (EU Italie-Tu-
nisie 2014-2020, concluded in December 2023) and Project 
“Earthen Heritage in the Eastern Mediterranean between 
Archaeology and Sustainability” (ongoing PRIN 2022).

Fig. 1 - Utique, Tunisia. Sepoltura con mattoni crudi nella necropoli punica, datata a partire 
dal XII sec. a. C. / Utique, Tunisia. Burial with earthen bricks in the Punic necropolis, dated 
from the 12th c. B.C. (Source: M. L. Germanà).
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caratterizzazione e di invecchiamento da effettuare, portando alla definizione di un 
database facilmente consultabile ed implementabile, che facilita la comparazione 
tra i risultati e costituisce un modello replicabile per sperimentazioni future. Tali 
attività hanno incluso alcune realizzazioni dimostrative, come piccole costruzioni 
in Tunisia, modelli, esposizioni didattiche e pubblicazioni divulgative.

La sfida maggiore che il progetto ha affrontato è quella di superare una visione 
incentrata sugli aspetti tecnici, per riuscire a innescare un concreto cambiamento 
nelle consuetudini operative. Imprese, produttori di materiali edilizi e professioni-
sti siciliani e tunisini sono stati coinvolti in workshop, seminari, fiere, con il sup-
porto di una piattaforma web di interscambio. Attraverso l’attivazione del PRIX 
CUBÂTI, con lo strumento delle sovvenzioni a cascata, sono stati interessati più 
stabilmente alcuni imprenditori che hanno contribuito alla realizzazione di mol-
te attività e hanno avviato tra loro accordi di cooperazione assai promettenti per 
futuri progetti imprenditoriali transfrontalieri (produzione di intonaci e blocchi 
in terra cruda compressa; protocolli per la diagnostica speditiva su strutture in 
clsa incompiute e per il riciclo degli scarti da demolizione). Ultimi, ma non meno 
interessanti risultati, sono stati gli Atelier CUBÂTI che hanno coinvolto in Italia 
bambini di circa 10 anni e in Tunisia operai edili, facendo letteralmente toccare 
con mano i materiali della sperimentazione e creando interesse ed entusiasmo ver-
so la costruzione sostenibile.

of considerable importance and potential in the region: 
construction, agriculture, aquaculture, agribusiness, 
cultural tourism. The activities carried out have leveraged 
strong common cross-border identity factors: the built her-
itage rich in inspiring testimonies of sustainability ante lit-
teram; the wealth of geo-materials that lend themselves to 
low resource-intensive production (gypsum and clay); the 
wide availability of agricultural and agri-food production 
waste, to be valorised in composite building materials. The 
technology transfer activities concerned the experimen-
tation of mortars to be used for indoor finishing layers. 

The mix designs used included gypsum or clay as 
binders and the following were experimented as bio-
based aggregates: pistachio shells; orange paste; palm 
leaves; mussel shells; prickly pear waste (Germanà et 
al. eds 2023; Fernandez et al., 2024). The shared ex-
perimentation protocol included a detailed description of 
how to prepare the specimens and the characterisation and 
ageing tests to be carried out, leading to the definition of 
a database that can be easily consulted and implemented, 
facilitating the comparison of results and constituting a 
replicable model for future experiments. These activities 
included some demonstrative realisations, such as small 
buildings in Tunisia, models, educational exhibitions and 
publications. Sicilian and Tunisian companies, building 
material manufacturers and professionals were involved 
in workshops, seminars, fairs, with the support of an inter-
change web platform. Through the activation of the PRIX 
CUBÂTI a number of entrepreneurs have contributed to 
the realisation of many activities and have initiated very 
promising cooperation agreements among themselves for 
future cross-border entrepreneurial projects (production of 
compressed raw earth plasters and blocks; protocols for 
the expeditious diagnostics of unfinished reinforced con-
crete structures and for the recycling of demolition waste). 
Last but not least interesting results were the CUBÂTI 
Ateliers involving children of about 10 years of age in It-
aly and construction workers in Tunisia, making them lit-
erally touch the materials of experimentation and creat-
ing interest and enthusiasm for sustainable construction.

Conclusions 
The transition to circular processes can only occur in 
adherence to specific production contexts; its feasibility 
faces not only technical, but also organisational and cul-
tural obstacles. 

Circularity of production, recovering the links between 
activities sectoralised by the industrial approach, can be 

Fig. 2 - Sede della CITET (Centre International des Technologies de l’Environnement 
de Tunis) a Tunisi. Edificio dimostrativo CUBÂTI realizzato con blocchi di terra cruda 
compressa, durante la fase di costruzione / Headquarters of CITET (Centre International 
des Technologies de l’Environnement de Tunis) in Tunis. CUBÂTI demonstration building 
made of compressed earthen blocks, during the construction phase (Source: M. L. Germanà).
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Conclusioni 
Il passaggio a processi circolari può avvenire solo in aderenza a specifici contesti 
produttivi; la sua fattibilità si scontra con ostacoli non solo tecnici, ma anche or-
ganizzativi e culturali. La circolarità della produzione, recuperando i collegamenti 
tra attività settorializzate dall’approccio industriale, nel Sud del Mediterraneo si 
può alimentare grazie all’interazione tra settori pivotali nella economia locale. 

Cercando di guardare oltre le buie prospettive globali aperte il 7 ottobre 2023 nella 
sponda est, gli scenari futuribili delineano un rinnovato ruolo delle più radicate iden-
tità culturali, attraverso la condivisione dei valori connessi alla high quality baukul-
tur. In questo si evidenzia che il patto intergenerazionale della sostenibilità si fonda 
sul cambio di paradigma che attribuisce il ruolo dovuto agli aspetti etici dei processi 
tecnologici, dal momento che essi sono intrecciati con le dimensioni sociale, econo-
mica e culturale e producono effetti sulla qualità della vita, individuale e collettiva.

nurtured in the Southern Mediterranean through the inter-
action between pivotal sectors in the local economy. 

Trying to look beyond the dark global perspectives 
opened on 7th October 2023 in the eastern shore, futur-
istic scenarios outline a renewed role of the most rooted 
cultural identities, through the sharing of values related 
to high quality baukultur. 

In this, it is emphasised that the intergenerational pact 
of sustainability is based on a paradigm shift that gives the 
due role to the ethical aspects of technological processes, 
since they are intertwined with the social, economic and 
cultural dimensions and produce effects on the quality of 
life, both individual and collective.
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Il volume “Progettazione Ambientale, Sfide Globali, 
Scenari di Ricerca” ha il duplice obiettivo di delineare 
un quadro delle linee di ricerca sviluppate nell’ultimo 
decennio nelle sedi universitarie italiane afferenti al 
Cluster Progettazione Ambientale della Società Italiana 
della Tecnologia dell’Architettura e, al contempo, di 
definire le traiettorie future rispetto agli scenari derivanti 
dal contesto internazionale. Le ricerche presentate 
testimoniano la capacità della comunità scientifica 
afferente al Cluster di affrontare con efficacia e pertinenza 
i temi emergenti che legano ambiente, tecnologia e 
società nelle principali sfide della contemporaneità, quali 
il cambiamento climatico, la tutela della salute umana, la 
salvaguardia della natura e la compatibilità ecosistemica 
delle trasformazioni degli habitat, interagendo con 
settori della scienza apparentemente distanti dal mondo 
dell’architettura, per proporre approcci e soluzioni con 
ricadute reali sulla società, e promuovendo modelli di 
vita e di gestione delle risorse finalizzati a supportare la 
transizione ecologica.

Curatori
Mario Losasso
Professore Ordinario di Tecnologia dell’Architettura presso 
il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi 
di Napoli Federico II. Presidente della SITdA - Società 
Italiana della Tecnologia dell’Architettura e Coordinatore 
del Cluster Progettazione Ambientale della SITdA. 
Svolge attività di ricerca nel campo della Progettazione 
Ambientale e dell’innovazione tecnologica in ambito 
edilizio e urbano con particolare riferimento alle strategie 
e alle azioni progettuali per l’adattamento e la mitigazione 
del cambiamento climatico in scenari multirischio.

Rosa Romano
Professore Associato di Tecnologia dell’Architettura 
presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi di Firenze. Referente della sede di Firenze del 
Cluster Progettazione Ambientale della SITdA - Società 
Italiana della Tecnologia dell’Architettura dal 2018 al 2022. 
L’attività di ricerca riguarda il campo della Progettazione 
Ambientale e dell’innovazione tecnologica applicate 
alla gestione ecosistemica di sistemi insediativi nuovi 
ed esistenti, alla gestione di processi edilizi complessi e 
al progetto di componenti di involucro innovativi per la 
creazione di habitat resilienti e adattivi.

The volume “Environmental Design, Global Challenges, 
Research Scenarios” has the dual objective of outlining 
a picture of the lines of research developed over the 
last decade in Italian universities belonging to the 
Environmental Design Cluster of the Italian Society of 
Architectural Technology and, at the same time, defining 
future trajectories with respect to scenarios arising from 
the international context. 
The research presented demonstrates the ability of the 
the scientific community of the Cluster to effectively 
and appropriately address emerging issues linking 
the environment, technology, and society in the main 
challenges of our time, such as climate change, 
human health, nature preservation, and the ecosystem 
compatibility of habitat transformations, interacting with 
scientific fields that apparently seem far from the world 
of architecture to propose approaches and solutions 
with real impacts on society and promoting lifestyles 
and resource management models aimed at supporting 
ecological transition.

Editors
Mario Losasso
Full Professor of Architectural Technology at the 
Department of Architecture of the University of Naples 
Federico II. 
President of SITdA - Italian Society of Architectural 
Technology and Coordinator of the Environmental 
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Environmental Design and technological innovation in 
the building and urban sectors, with particular reference 
to strategies and design actions for climate change 
adaptation and mitigation in multi-risk scenarios.
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Department of Architecture of the University of Florence. 
Representative of the Florence University of the 
Environmental Design Cluster of SITdA - Italian Society of 
Architectural Technology from 2018 to 2022. 
Her research focuses on Environmental Design and 
technological innovation applied to the ecosystem 
management of new and existing settlements and 
complex building processes, with a particular attention on 
the design of innovative envelope components to create 
resilient and adaptive habitats.
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